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ASSOCIAZIONE "WISTA - Italia" 

STATUTO 

ARTICOLO 1 

E' costituita a Genova l'Associazione "WISTA (Women's International 

Shipping and Trading Association) Italia" , avente come scopo la 

promozione e lo sviluppo delle professioni marittimo-portuali, del 

commercio marittimo e dei trasporti nazionali ed internazionali. 

ARTICOLO 2 

2.1. L'associazione ha sede in Genova. 

Il Consiglio Direttivo potrà trasferire l'indirizzo della sede sociale 

nell'ambito del Comune di Genova senza preventiva consultazione 

dell'Assemblea. 

2.2. Le socie, nel numero minimo di tre hanno facoltà di costituire una 

sede secondaria, facendone richiesta al Consiglio Direttivo. La sede 

secondaria dovrà seguire le stesse modalità operative della sede 

centrale, organizzando riunioni fra socie a cadenza più o meno 

mensile, stilando regolare verbale di ogni riunione, che potrà essere 

visionato dal Direttivo Nazionale in carica in qualsiasi momento, 

nonché partecipando all'Assemblea annuale nazionale. La sede 

secondaria elegge un proprio rappresentante con funzioni di 

collegamento fra la sede secondaria e la sede centrale e presso i cui 

uffici la stessa sarà domiciliata. Le sedi secondarie, in caso di 
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organizzazione di eventi a livello locale ovvero nazionale, dovranno 

coordinarsi con il Consiglio Direttivo, tramite il proprio 

rappresentante, per far si che su tutto il territorio nazionale Convegni, 

Seminari, Conferenze siano in linea con la politica associativa. 

In caso di organizzazione di eventi le sedi secondarie, non avendo 

fondi propri, potranno concordare con il Direttivo Nazionale la 

possibilità di avere sostegno dal fondo centrale. In caso di approvazione 

la sede centrale provvederà a rimettere i fondi necessari direttamente alle 

sedi secondarie. 

ARTICOLO 3 

FINALITÀ' 

"'WISTA - Italia", associazione apolitica che non persegue fini   di 

lucro,   promuove,   consolidando   lo   spirito   associativo:      attività 

formative e di consulenza. Promuove inoltre lo scambio di contatti ed 

esperienze fra i suoi associati, in collegamento con le associazioni 

"WISTA" di altri paesi, nonché in collaborazione con altri organi, enti 

ed associazioni allo scopo di migliorare le relazioni umane ed i rapporti 

internazionali, nei limiti previsti dalla normativa vigente ed è regolata a 

norma del Titolo I Cap. III, art. 36 e segg. del codice civile e del 

presente Statuto. Le Associate si impegnano a perseguire le finalità 

dell'Associazione. 

ARTICOLO 4 
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PROGRAMMI 

L'Associazione si propone i seguenti obiettivi: 

4.1 Sul piano nazionale 

a)  Promuovere e agevolare gli scambi di contatti ed esperienze 

tra le socie, la formazione professionale e l'aggiornamento 

tecnico e culturale delle stesse . 

b)  Incoraggiare e sostenere una significativa presenza delle donne 

negli organi decisionali presso i poteri pubblici e privati. 

e)   Divulgare scopi, finalità e programmi dell'associazione 

attraverso la diffusione di informazioni, l'organizzazione di 

convegni, conferenze, dibattiti, seminari e la redazione di 

pubblicazioni nei settori dell'economia marittimo - portuale. 

d)  Collaborare come interlocutore propositivo con tutte le 

istituzioni competenti in ambito provinciale, regionale, 

nazionale, comunitario ed internazionale per promuovere azioni di 

sostegno per lo sviluppo dell'industria marittima. 

4.2 Sul piano internazionale 

a)   Operare come centro di informazioni in collegamento con le 

associazioni "WISTA" di altri paesi per un miglior sviluppo 

della professionalità delle donne nel settore del commercio 

marittimo a livello mondiale.- 

b)  Fornire tutte le informazioni, le conoscenze e l'assistenza 



 4 

necessaria a coloro che intendano costituire un'associazione 

"WISTA" nella nazione di appartenenza.- 

c)   Collaborare       all'organizzazione      di       una      Conferenza 

Internazionale annuale diretta al coordinamento delle attività 

delle   associazioni   "WISTA"   di  tutti   i   paesi,   secondo   le 

modalità liberamente concordate dalle stesse.- 

ARTICOLO 5 

    SOCI 

5.1 La partecipazione all'Associazione è riservata alle donne, operanti 

nell'ambito marittimo - portuale , che ne condividano gli orientamenti 

generali e si impegnino a parteciparvi attivamente. Per settore marittimo 

si intendono le attività di mediazione marittima, di raccomandazione 

marittima, la proprietà navale, l'armamento, la gestione marittima, la 

classificazione navale, l'assicurazione marittima, l'avvocatura nel diritto 

marittimo, la finanza ed il giornalismo marittimi, il trasporto 

marittimo di cose e persone, la spedizione marittima, la cantieristica 

e la riparazione navale, ed ogni altra professione nell'ambito 

dell'economia marittima. E' ammessa l'adesione di organizzazioni o 

enti nazionali.- 

E' ammessa l'adesione di persone aventi nazionalità diversa da quella 

italiana, nel caso di residenza o domiciliazione in Italia o professione o 

impiego presso una stabile organizzazione in Italia. 



 5 

5.2 Sono socie coloro la cui domanda d'ammissione è accettata dal 

Consiglio Direttivo e che verseranno, all'atto dell'ammissione, la 

quota di associazione annualmente stabilita dal Consiglio Direttivo. Il 

Consiglio Direttivo darà immediata comunicazione scritta a tutte le 

socie, anche via posta elettronica, dell'accettazione della domanda di 

ammissione della nuova socia. 

Le singole socie, nel termine di 3/tre giorni dalla comunicazione 

dell'accettazione della domanda di ammissione, hanno facoltà di 

esprimere parere negativo (parere non vincolante) all'ammissione, 

motivando per iscritto il loro dissenso a mezzo di comunicazione 

scritta, anche via posta elettronica, indirizzata al Consiglio Direttivo 

che, decorso tale termine, inoltrerà all'interessata l'accettazione o 

meno della domanda. 

5.3 La domanda di ammissione deve essere presentata da almeno una 

socia e deve essere indirizzata al Presidente. 

5.4 Sull'ammissione decide il Consiglio Direttivo, a maggioranza 

tenendo conto dei seguenti requisiti di base:  

 - titolo di studi secondario 

- esperienza di almeno tre anni nel settore 

- espletamento di funzioni di responsabilità operativa o gestionale 

nell'azienda di appartenenza. 

5.5 L'adesione in qualità di soda implica l'accettazione del presente 
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statuto.- 

5.6 II Consiglio Direttivo, a maggioranza, sentita l'Assemblea, ha 

facoltà di decidere sulla permanenza in associazione di coloro che, già 

socie Wista, non rispondano più ai requisiti di cui ai precedenti articoli. 

5.7 La quota associativa dovrà essere versata da ogni socia entro la 

data stabilita dal Regolamento. In caso di ritardo del pagamento, dopo 

avviso scritto alla socia, la Tesoriera segnalerà la morosità al Consiglio 

Direttivo, il quale deciderà circa la decadenza, ipso iure, della qualità di 

socia. 

5.8 Soci Onorari 

E' facoltà del Consiglio Direttivo, a maggioranza, attribuire la qualifica di 

Socia Onoraria a personalità che si siano particolarmente distinte nel 

mondo marittimo o a personalità pubbliche di rilievo che condividano 

ed operino nell'ambito degli scopi dell'Associazione. 

      

AMMINISTRAZIONE 

ARTICOLO 6 

ORGANI DIRETTIVI 

6.1 Sono di Wista Italia: 

•    II Consiglio Direttivo 

•    II Collegio dei Probiviri 

organi direttivi 
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6.2 II Presidente ed il Consiglio hanno un mandato di due anni e 

sono rieleggibili. 

II Consiglio regola l'attività dell'Associazione e convoca almeno una 

volta all'anno l'assemblea delle socie per la deliberazione, a 

maggioranza delle socie presenti in regola con il pagamento della 

quota, della politica associativa , per l'approvazione del bilancio 

consuntivo e per l'esame del bilancio preventivo. 

ARTICOLO 7        

CARICHE SOCIALI 

7.1. L'assemblea delle socie, in regola con il pagamento delle quote, 

elegge il Presidente in base al programma presentato dallo stesso.  

7.1  L’assemblea delle socie, in regola con il pagamento delle quote, 

può eleggere la Presidente, in base al programma presentato dalla 

stessa, e a seguire eleggere  il resto del Consiglio Direttivo 

composto da minimo quattro a massimo sei membri, per un totale di 

7/sette socie tra coloro aventi i requisiti di anzianità. (art.7.8) 

In alternativa l’Assemblea delle socie può procedere ad eleggere da 

cinque a sette socie, aventi i requisiti di anzianità, per il Consiglio 

Direttivo che, una volta eletto, provvederà al suo interno ad 

assegnare le varie cariche, ovverosia Presidente, Vice Presidente, 

Tesoriera e Consigliere tra le quali una sarà la Contact Person. 

 

a) Presidente: presiede le riunioni del Consiglio Direttivo e 
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dell’Assemblea delle socie. Alla Presidente spetta la firma e la 

rappresentanza dell’associazione  e ne coordina e garantisce 

l’attività esecutiva. 

b) Vice presidente : coadiuva la Presidente nel coordinamento 

delle attività. 

c) Tesoriere: predispone i bilanci preventivi e consuntivi e 

sovraintende a tutto il movimento finanziario secondo le 

disposizioni della Presidente e in attuazione delle delibere del 

Consiglio Direttivo. 

7.2. Le funzioni di segreteria dell'associazione, ivi incluse la 

redazione dei verbali di assemblea, la diffusione degli stessi 

nell'ambito dell'associazione, le convocazioni delle riunioni e/o 

delle assemblee nonché tutte le attività amministrative connesse 

alle funzioni di cui sopra, sono affidate dal Consiglio ad 

un'incaricata designata da quest'ultimo soggetto. Il soggetto 

incaricato dell'espletamento delle funzioni di segreteria sopra 

indicate potrà essere persona esterna 

all'associazione ovvero una socia della medesima il cui incarico avrà 

durata biennale.- 

7.3 Le riunioni del Consiglio Direttivo avvengono ogni qualvolta lo 

richieda un terzo dei suoi componenti, ed almeno due volte all'anno di 

cui una prima dell'Assemblea annuale; tali riunioni, convocate, 
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deliberano a maggioranza e sono validamente costituite con la presenza 

di almeno la metà dei Consiglieri.- 

7.4 II Consiglio viene riunito dalla Presidente mediante invio della 

convocazione contenente l'ordine del giorno a mezzo di lettera 

raccomandata a.r. o a mezzo fax ovvero via e-mail con conferma della 

ricezione almeno sette giorni prima della data designata. - 

7.5 II Consiglio è presieduto dal Presidente, in sua assenza dal 

Vicepresidente ovvero dal Consigliere più anziano per appartenenza 

all' Associazione. –  

 

7.6 Delle riunioni del Consiglio verrà redatto il relativo verbale, che 

verrà sottoscritto dal Presidente e dal Vicepresidente ovvero dal più 

anziano per appartenenza all'Associazione, dai due consiglieri e dal 

Segretario.- 

7.7 Le votazioni per l'elezione del Presidente e del Consiglio di 

Direttivo vengono effettuate a voto segreto. Lo scrutinio avverrà sotto il 

controllo della Commissione elettorale composta da almeno 3 socie 

designate dall'Assemblea all'inizio lavori e che non siano né tra i 

candidati, né membri del Consiglio direttivo uscente.-  

7.8 In occasione del rinnovo dell'intero Consiglio Direttivo le socie 

che risultino a tale momento iscritte da almeno 2/due anni 

all'Associazione ( pagamento di due quote annuali in regola) possono 

far pervenire alla Segreteria dell'Associazione ed alle altre socie per 
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iscritto (anche per invio a mezzo posta elettronica) la propria 

candidatura, unitamente ad un programma di massima, entro e non 

oltre il termine di decadenza di quindici giorni prima della data fissata 

per le elezioni. 

7.9 In caso di dimissioni di uno o più consiglieri nel corso del 

mandato, se i Consiglieri rimasti sono in numero di cinque o superiore a 

cinque, il Consiglio Direttivo rimane in carica, senza necessità di 

ulteriori nomine. Se invece i membri del Consiglio Direttivo rimasti 

sono inferiori a cinque, verranno immediatamente sostituiti il o i nuovi 

consiglieri tramite assemblea straordinaria.  

ARTICOLO 8 

II Consiglio Direttivo deve con maggioranza semplice convocar 

l'Assemblea ordinaria e straordinaria dei soci.- 

ARTICOLO 9 

COMMISSIONI 

II Consiglio Direttivo può istituire commissioni costituite da soci ei 

esperti per lo studio e l'elaborazione di progetti specifici. Tal 

Commissioni rispondono direttamente al Consiglio.- 

ARTICOLO 10 

ASSEMBLEA ORDINARIA  
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CONVOCAZIONE 

10.1 L'Assemblea si riunisce almeno una volta all'anno, e comunque 

successivamente   alla    Conferenza   Internazionale   Annuale    delle 

Associazioni Wista.- 

L'Assemblea può inoltre essere convocata: 

a)  dal Consiglio Direttivo; 

b)   su richiesta di almeno un terzo delle socie. 

VALIDITÀ' DELL'ASSEMBLEA 

10.2 Possono intervenire all'Assemblea le socie iscritte 

all'Associazione in regola con il pagamento delle quote sociali. 

10.3 In prima convocazione l'Assemblea è valida con la presenza della 

metà più uno dei soci, in seconda convocazione è valida qualunque 

sia il numero dei presenti. 

10.4 Le deliberazioni sono adottate a maggioranza delle socie aventi 

diritto al voto, in caso di parità prevale il voto del Presidente.- 

10.5 Le modifiche allo statuto potranno essere approvate solfante in 

sede straordinaria e con la partecipazione di almeno il 750/ 

delle socie aventi diritto al voto e vengono deliberate i 

maggioranza assoluta dei presenti, direttamente o per delega. 

10.6 L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio Direttive o, 

in mancanza, dal Vicepresidente o dal più anziano per appartenenze 
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all'Associazione dei consiglieri; in mancanza l'Assemblea 

nomina, con voto palese, il proprio Presidente.- 

10.7 L'Assemblea elegge l'intero Consiglio Direttivo ed il Collegio dei 

Probiviri, a scrutinio segreto e in base alle candidature pervenute. 

10.8 Le socie si impegnano a non adire per nessun motivo alle vie 

legali contro l’intero Consiglio Direttivo ma a ricorrere per 

ogni controversia al Collegio dei probiviri, di cui fin d'ora 

accettano ogni delibera.  1 Probiviri operano quali arbitri amichevoli 

compositori in via irrituale, sentite le parti contendenti per 

l'ammissione di un provvedimento avente carattere di equità. 

A questo scopo nel corso dell'assemblea elettiva verranno eletti n. 3 

Probiviri da un elenco predisposto per candidatura delle socie aventi 

diritto ad essere elette. Le socie così nominate eleggono tra loro la 

Presidente del Collegio dei Probiviri. 

ARTICOLO 11 

DELEGHE 

Ogni socia può farsi rappresentare da un'altra socia mediante delega 

scritta che dovrà pervenire alla Segreteria per fax o per posta 

elettronica con firma scannerizzata. Una socia non può rappresentarne 

più di tre. 

ARTICOLO 12 
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Dalle riunione delle assemblee si redige processo verbale firmato dal 

Presidente e dal Vicepresidente o dal consigliere più anziano.- 

ARTICOLO 13 

13.1 "WISTA - Italia" collabora all'organizzazione di una Conferenza 

Internazionale annuale diretta al coordinamento delle attività delle 

associazioni "WISTA" di tutti i paesi, secondo le modalità liberamente 

concordate dalle stesse.-  

13.2 La partecipazione alla Conferenza sarà aperta a tutte le donne 

operanti nel settore marittimo. 

ARTICOLO 14  

FONDO COMUNE 

14.1 I mezzi finanziari per lo svolgimento dell'attività dell'Associazione 

sono costituiti in forma prioritaria da: 

1) quote di iscrizione delle socie 

2) eventuali contribuzioni di terzi  

14.2 Per tutta la durata dell'Associazione, le singole socie non possono 

chiedere la divisione del fondo comune, né pretendere la restituzione 

della quota in caso di recesso.-. 

14.3 II fondo comune sarà utilizzato dall'Associazione per il 
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perseguimento delle proprie finalità e non potrà essere impiegato in 

investimenti a rischio e/o non conformi alle finalità associative. 

Dell'utilizzo del fondo comune il Consiglio Direttivo risponde 

all'Assemblea.- 

14.4 Il fondo netto dell'associazione, dedotte quindi tutte le passività, in 

caso di suo scioglimento per qualunque causa, sarà devoluto ad altra 

associazione con finalità analoghe o a fini di pubblica utilità, sentito 

l’organismo di controllo di cui all’art. 3,  comma 190, della legge 23 

dicembre 1996, n. 662, e salvo diversa destinazione imposta dalla 

legge. 

ARTICOLO 15 

      SCIOGLIMENTO 

L'Assemblea può deliberare con almeno il 75% dei suoi soci lo 

scioglimento dell'Associazione.- 

ARTICOLO 16 

Le norme contenute in questo statuto potranno essere integrate da un 

Regolamento approvato dall'Assemblea ordinaria. 

ARTICOLO 17 

Per quanto non stabilito o previsto dal presente statuto, si rinvia alle 

norme dell'eventuale regolamento, del Codice Civile e a tutte le altre 

leggi in materia.  

Visto per vidimazione. 



 15 

La Spezia, 1 marzo 2011  


